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Contatti:

Segreteria  (dalle  ore  8.00  alle  15.30) –  Tel.  045  6138688 –  e-mail: anatomiapatologi-

ca@aulss9.veneto.it

Coordinatore Tecnico (dalle ore 8.00 alle 11.00) – Tel. 045 6138694 – e-mail: alberta.vigna-

to@aulss9.veneto.it
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ATTIVITÀ

La UOC di Anatomia Patologica e Istologia Patologica  e Citodiagnostica dell’Azienda Ulss 9

di Verona è accreditata e fa parte del Dipartimento dei Servizi, con funzioni di servizio dia -

gnostico.

L’attività diagnostica si esplica in quattro principali settori:

1. Istopatologia chirurgica e criostati

2. Citopatologia clinica

3. Citopatologa da screening

4. Riscontri diagnostici

Le attività diagnostiche comprendono:

• Una fase di prelievo (input) che, in prevalenza eseguita da sanitari di reparti clinici, può

essere eseguita anche da sanitari della unità operativa (ago-aspirati di lesioni palpabili

ed eco guidati), oppure da personale infermieristico (screening del carcinoma del collo

uterino)

• Una fase tecnica, in cui il materiale viene valutato e allestito in preparati per l’osserva-

zione microscopica

• Una fase cognitivo-analitica, in cui i reperti macro e microscopici vengono correlati con i

dati clinici e tradotti in un risultato finale (output) rappresentato da un referto diagnostico

scritto

• Una fase documentale e di comunicazione, che permette il trasferimento del referto al

richiedente e la razionale archiviazione dei dati prodotti e dei preparati allestiti

L’Unità Operativa collabora alla attività terapeutica nel settore oncologico grazie alla defini-

zione  dei  criteri  prognostici  delle  neoplasie  (stadiazione,  tipizzazione e  valutazione  della

espressione dei marker tumorali).

A supporto dell’attività diagnostica operano, come articolazioni tecniche interne:

• Il laboratorio di allestimento istologico

• Il laboratorio di allestimento citologico

• Il laboratorio di immunoistochimica

• Il settorato anatomico

L’Unità Operativa è impegnata nei progetti aziendali di prevenzione delle malattie neopla-

stiche:

• Screening del carcinoma della cervice uterina

• Screening del carcinoma della mammella

• Screening del colon/retto

Viene inoltre garantita la diagnostica intra-operatoria: durante l’intervento chirurgico ven-

gono cioè esaminate piccole parti della lesione per consentire al chirurgo di decidere il tipo

di intervento necessario.



Le  prestazioni  offerte  sono  garantite  a  tutte  le  unità  operative  dei  presidi  ospedalieri

dell’Azienda nonché ad utenti esterni, pubblici e privati.

È possibile accedere alle prestazioni anche in regime libero-professionale.

Completezza e chiarezza dell’informazione sanitaria.

La diagnosi è destinata alla lettura da parte del medico prescrittore (medico di fiducia e/o

medico specialista). Questo è particolarmente importante nel caso di patologia neoplastica

ove non sempre la terminologia medica corrisponde alla gravità della lesione. Ad esempio

molti tumori chiamati “carcinoma” sono lesioni pressoché benigne. In tale modo il medico

prescrittore potrà chiarire il problema al paziente evitando inutili e spesso ingiustificati ti -

mori.

SERVIZI OFFERTI

L’UOC di Anatomia Patologica è situata al Piano Terra dell’Ospedale di S. Bonifacio e forni -

sce le seguenti prestazioni:

Esami istologici; esami istologici intraoperatori; esami citologici su fluidi biologici, apposi -

zioni,  strisci;  esami  citologici  cervico-vaginali;  ambulatorio  di  citologia  ago-aspirativa  di

masse superficiali sotto guida ecografica; esami autoptici (riscontri diagnostici); test HPV;

consulenze.

MODALITÀ DI ACCESSO

DISTRETTI VERONA CITTÀ E DELL’EST VERONESE

I campioni vengono accettati presso la Segreteria del Laboratorio Analisi dell’Ospedale di

S. Bonifacio dalle ore 8.00 alle 10.00 se consegnati direttamente dai pazienti/utenti oppure

vi vengono trasportati dal personale addetto ai trasporti interni dell’Ulss. I campioni posso-

no essere consegnati anche presso i Distretti, i Poliambulatori territoriali e i Centri Polifun-

zionali di Cologna Veneta, Tregnago e Marzana.

Il personale medico è a disposizione per colloqui con gli aventi diritto, previo appuntamen-

to telefonico con la Segreteria della Unità Operativa (045 6138688).

OSPEDALE DI S. BONIFACIO

L’Unità Operativa effettua istituzionalmente o per convenzione le prestazioni previste dal

Nomenclatore Tariffario Prestazioni Specialistiche Ambulatoriali per il presidio Ospedaliero

di S. Bonifacio e per le strutture sanitarie di Cologna Veneta, Tregnago, Marzana, per gli

ambulatori, i distretti e i consultori dell’Ulss 9 e per gli utenti pubblici o privati che, conven-

zionati o meno con il SSN si rivolgono direttamente o indirettamente alla Unità Operativa

per prestazioni previste nell’elenco.



DISTRETTO OVEST VERONESE

Le prestazioni di Anatomia Patologica vengono accettate alla Cassa negli orari indicati.

L’accettazione della prestazione di citologia urinaria avviene ad accesso diretto, senza pre-

notazione nel seguente modo:

OSPEDALE DI BUSSOLENGO

• Citologia urinaria esente dal pagamento del ticket: al Punto Prelievi dal lunedì al venerdì ore

8.30-10.00

• Citologia urinaria a pagamento: alla Cassa dal lunedì al venerdì ore 8.30-10.00

OSPEDALE DI VILLAFRANCA

• Presso la Cassa: dal lunedì al venerdì ore 7.30-9.30

OSPEDALE DI MALCESINE

• Presso la Cassa: dal lunedì al venerdì ore 7.30-8.45

CENTRO POLIFUNZIONALE DI CAPRINO VERONESE

• Presso la Cassa: dal lunedì al venerdì ore 7.30-9.00

CENTRO POLIFUNZIONALE DI ISOLA DELLA SCALA

• Presso la Cassa: dal lunedì al venerdì ore 7.30-9.30

CENTRO POLIFUNZIONALE DI VALEGGIO SUL MINCIO

• Presso la Cassa: dal lunedì al venerdì ore 7.30-9.30

PER IL DISTRETTO DI BARDOLINO, DI DOMEGLIARA E DI SOMMACAMPAGNA

• Presso i Punti Prelievi

ULTERIORI INFORMAZIONI PER GLI UTENTI

Il ritiro dei referti avviene:

FSER o spedizione postale

S. Bonifacio presso lo sportello Cassa (solo in via eccezionale)

In ottemperanza alla legge sulla  privacy i  referti  verranno consegnati  solo  all’interessato

munito di documento di riconoscimento. In alternativa, anche a terzi muniti di documento

personale di riconoscimento, delega e fotocopia di un documento d’identità della persona

che ha effettuato l’esame.

Il mancato ritiro del referto entro 30 giorni dalla data di ritiro dell’esame comporta il paga -

mento della prestazione (art.1, comma 796 lettera r, Legge n. 296 del 27 dicembre 2006).

Il personale medico è a disposizione per  colloqui con gli aventi diritto, previo appuntamen-

to telefonico con la Segreteria della Unità Operativa (tel. 045 6138688).



IMPEGNI NEI CONFRONTI DEGLI UTENTI

Per il 2023 l’UOC di Anatomia Patologica  assume l’impegno di orientare l’attività quanto

più possibile alla persona, considerata nella sua interezza fisica, sociale e psicologica (età,

genere, particolari condizioni di salute e di fragilità fisica e psicologica, specificità religiose,

etniche, culturali e linguistiche) tenendo conto delle esigenze degli utenti, nei diversi con-

testi di erogazione dei servizi.



Data di redazione e approvazione: 17 marzo 2023


